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Programma didattico 
Sarà fornito un panorama generale relativo all’età del Bronzo con 
particolare riferimento alle principali facies culturali diffuse in Italia, con	

significativi rimandi all’ambito europeo. La panoramica generale sarà 
funzionale a mettere in luce alcune problematiche piuttosto dibattute in 
letteratura, come la conciliazione tra la cronologia relativa e assoluta, la 
tipologia di fonti archeologiche prese in considerazione e i grandi temi 
trasversali a più contesti territoriali, come la proto-urbanizzazione.  
Gli altri argomenti proposti sono legati a contesti territoriali specifici e 
scelti poiché ritenuti significativi per comprendere le macro-dinamiche che 
caratterizzano l’età del Bronzo. In particolare ci soffermeremo su “i modi 
di abitare nell’età del Bronzo”; analizzeremo le modalità insediative in 
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ambienti umidi: Palafitte del Lago di Garda, di Fiavè fino ad arrivare agli 
ambienti perilacustri dell’Italia Centrale, come quelli intorno ai laghi di 
Bolsena e Bracciano.  
Altro argomento che analizzeremo è il “Sistema terramaricolo” in Pianura 
Padana e Appennino modenese, con l’analisi delle più importanti 
Terramare, dei sistemi di controllo e sfruttamento territoriale, nonché 
l’analisi delle culture prevalenti in queste aree.  
La diffusione, in contesti nazionali e europei, di modelli e oggetti preziosi, 
ci porteranno ad affrontare il tema della mobilità e ad analizzare contesti 
relazionabili tra loro in questo periodo della Preistoria più recente. 
Sepolture e ritualità saranno un altro argomento importante del corso, con 
particolare riferimento alla differenza tra pratiche inumatorie e 
incineratorie. Attraverso l’analisi di casi-studio significativi (Olmo di 
Nogara, Casinalbo…) cercheremo di leggere le interpretazioni circa 
pratiche e abitudini rituali che hanno caratterizzato questi territori, in 
particolare dal Bronzo Antico al Bronzo Recente e finale.  
Un altro argomento che vorrei affrontare  riguarda il fenomeno della proto-
urbanizzazione con particolare riferimento all’area centro-settentrionale 
della Penisola e con l’analisi di contesti dell’area fiorentina (Sesto 
Fiorentino; Bibbiani –Montelupo fiorentino-FI) ben collegati ai centri 
proto-urbani di altre aree, come Frattesina di Fratta Polesine (RO) e l’area 
chiusina (SI). 
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